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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA Scalfaro: l'informazione sia tempestiva, completa, obiettiva 
La Brancati critica Berlusconi che non risponde al Tg3 

«Legge anti-scoop» 
Ma le redazioni 
sì ribellano: è censura 
Una nuova legge sulla stampa, per frenare gli «scoop» e le 
notizie «distorte»: è questo che Silvio Berlusconi ha auspi
cato ieri. «Non abbiamo bisogno di nuove leggi - sostiene 
Roidi, presidente Fnsi -, Il nostro è un lavoro delicato: ci 
auguriamo di avere sempre giornalisti coraggiosi, che ve
rificano le notizie e poi le pubblicano». E intanto il presi
dente della Repubblica, Scalfaro, detta le regole del buon 
giornalismo: «Tempestività, completezza, obiettività». 

SILVIA OARAMBOIS 
• ROMA. Una nuca legge sulla 
stampa: che controlli gli scoop, inv , 
pedisca quelle che vengono defini
te «distorsioni delle notizie-. Nelle •, 
redazioni dei giornali ieri questa 
ipotesi era sintetizzata con un solo 
termine: censura. Ma è proprio 

' questo, una «rivisitazione della leg
ge che riguarda la comunicazione 
attraversò i media», quella che ha ; 

auspicato ieri il presidente del 
• Consiglio. Affermazioni che hanno • 

provocato reazioni molto dure da 
parte dei rappresentanti dei gior-

s nalisti. che chiedono un confronto 
; immediato con Berlusconi e Letta. 

Ma sulle «doti» che deve avere 
un giornalista e intervenuto - e in 
termini assai diversi - anche il pre
sidente della Repubblica, Oscar 

. Luigi Scalfaro (alia presentazione ' 
,di un libro storico sull'agenzia An-
.sa), che le ha cosi sintetizzate. 
«Tempestività, completezza •- e 
obiettività». Doti che dovrebbero 
essere di tutti «anche - ha aggiunto 
- di noi politici' Li tempestività 
per il presidente della' Repubblica 
va intesa anche nell'esercizio «dei 
doven e delle responsabilità»; la 
completezza si riferisce alla neces- , 
sita «di essere completi nell'adem
pimento del proprio dovere», men
tre «il terzo punto, l'obiettività, e fa
ticosissimo». - - -

Lo scoop e la verità 
Berlusconi ha parlato di una •• 

nuova legge per la stampa a Napo- ' 
li, approntando della protesta del 
rappresentante argentino, che si -
era lamentato perchè un giornale 

. avrebbe mal interpretato l'azione 
del governo colombiano contro i ' 
•narcos». «Non possiamo che esse
re d'accordo come in certe situa
zioni la verità deve essere presen
te», e intervenuto Berlusconi. La ve
rità ò importante, ha continuato, 
nella civiltà della comunicazione, ' 
«dove molto spesso allo scoop vie
ne dato valore di venta». «C'è da • 
considerare - ha detto - che per la , 
forza dei media molto spesso la * 
realtà virtuale diventa verità defini
tiva nell'opinione pubblica e della '" 
gente», e si e auspicato che «ci pos
sa essere anche una nvisitazione 
della legge che riguarda la comu
nicazione attrvaerso i media, affin
ché si ponga fine alla distorsione. ' 
che purtroppo è fenomeno corrcn-. 

te nelle notizie che vengono porta
te a conoscenza del pubblico da 
parte dei media». 

Polemica col Tg3 
Ma Berlusconi è passato anche 

al «contrattacco» coi giornalisti, ne
gandosi addirittura alle domande. 
E quello che è avvenuto con il gior
nalista del Tg3 che gli chiedeva se 
si sentisse vittima di un complotto. 
A questo episodio ieri sera il diret
tore del Tg3, Daniela Brancati, ha 
dedicato un breve editoriale in cui 

E Videosapere cancella 
all'improvviso 
«Politica e corruzione» 
in programma su Raitre 

Grandi e piccoli colpi di scena della 
seconda Repubblica. Dove tutto e -
lecito, dove tutto può succedere. 
Dell'avviso di garanzia a Berlusconi 
sono pieni I giornali. Ma può 
succedere, appunto, che proprio la 
tv cerchi di allontanare dalla sua 
programmazione ogni possibile 
tema «scomodo». Come quello su 
•politica e corruzione», argomento 
della puntata di «Ose filosofia» 
previsto in palinsesto per questa . 
mattina alle 7 su Raitre e 
improvvisamente cancellata. Ieri 
sera, infatti, la Rai ha trasmesso un 
comunicato in cui si rendeva noto il 
repentino cambio di programma: 
non più la puntata su «E. Gutman: 
politica e corruzione», ma quella su 
•H. Putman: la filosofia ha un 
futuro?». Che tempismo questi 
nuovi dirigenti Rai! Una lode, 
dunque, va In particolare al ' 
neodlrettore di Vldeosaper e 
Antonio Spinosa, «tatarelllano» di 
ferro. Che, prima di tutto, mostra di 
cadere dalle nuvole davanti ad una 
slmile «congettura» («perché mi fa 
questa domanda?»). Poi però, -
spiega che l'Improvviso cambio di 
programma è dovuto ad una «pura 
coincidenza». Anzi ad un «problema 
redazionale»: la puntata non era 
completa. Strano, perché II 
programma è registrato con largo 
anticipo. Ma come non credere a 
un dirigente della -nuova- Rai? 

ZCCal. 

ha ribadito che è «ruolo della stam-. 
pa fare domande, e ruolo di un'al
ta carica dello Stato rispondere 
sempre, soprattutto se le domande , 
vengono rivolte in modo civile. Al ' 
presidente Berlusconi - ha aggiun-, 
to - una domanda ora la rivolgo io: 
perché non ci ha voluto risponde
re?». 

Ma anche nei quotidiani e nei 
settimanali ieri c'era preoccupa
zione per le affermazioni del presi
dente del Consiglio. Cosi, alcuni 
sceglievano di intervenire dedican
do all'episodio un editoriale, altri 
optavano per una serie di com
menti. Come il Messaggero, il cui 
direttore, Giulio Anselmi, dice: «An
che se rispondendo ad una solleci
tazione, penso che a Berlusconi 
non sia parso vero di poter criticare 
l'informazione come viene fatta 
oggi, soprattutto nel giorno in cui si 
ritrova sui giornali nel ruolo di in
dagato. Peraltro, mi pare che il suo 
fosse soprattutto un desiderio, non 
un attacco lancia in resta contro i 
giornali. .È però significativo e 
preoccupante uno stato d'animo 
del genere in uno che non e un cit
tadino qualsiasi, ma il presidente 
del Consiglio». 

«Noi non abbiamo bisogno di 
nuove leggi sulla stampa»: è Vitto
rio Roidi, presidente della Federa
zione della stampa, a rispondere a 
Berlusconi. «In paesi liberali come 
gli Stati Uniti è addirittura proibito 
fare leggi che finiscono per essere 
censure o comunque per intralcia
re la circolazione delle' notizie. È 

' grave - continua Roid! - che un 
uomo politico, un uomo'di Gover
no, nel momento in cui giudici si 
trovano a indagare su di lui (e fatto 
ovviamente salvo il suo diritto ad 
essere considerato innocente), 
cerchi di promuovere modifiche o 
riforme sulle leggi per l'informazio
ne. I giornalisti hanno sempre gravi 
responsabilità nello svolgimento 
del loro lavoro, fanno un mestiere 
delicato e devono riflettere sulla 
delicatezza del loro lavoro: ma 
proprio per questo spenamo che ci 
siano sempre giornalisti coraggio
si, che accertino le notizie e poi le 
pubblichino, senza farsi intimidire 
da nessuno». - • 

«Il presidente del consiglio la de
ve far finita di ritenere responsabili 
di tutti i suoi guai la stampa e i gior
nalisti - 6 intervenuto Paolo Ser
venti Longhi, segretario dell'Asso
ciazione stampa romana -. I gior
nalisti (anno il loro dovere con sa
crificio e con impegno ed e incon
cepibile che in questo Paese si 
apra un conflitto per'certi versi 
drammatico tra il Governo e il 
mondo dell'informazione. Chiedo 
alla Fnsi di cercare un incontro im
mediato con il presidente del Con
siglio e il sottosegretario Letta, per 
chiarire ruolo e responsabilità dei 
giornalisti in questa fase della vita 
democratica». 

La sede «oscurata» dell'Indipendente Tesla/Ap 

L'Indipendente 
resta al buio 
Tagliata la luce 
•Indipendente» a lume 
di candela. Ieri, il 
primo redattore che 
ha varcato la soglia 
della sede milanese 
ha trovato! fili della 
luce staccati. Ma 
giornalisti e 
poligrafici, da 8 giorni 
senza lavoro, hanno 
deciso di non 
abbandonare la sede. 
Armati di candele 
hanno continuato a 
stare In redazione, al 
buio. E l'ultimo regalo 
dell'editore, Andrea 
Zanussi.chesle 
-dimenticato» di • -
pagare la bolletta 
all'Aem. Così il -
comunicato del 
poligrafici 
dell 'Indipendente è 
arrivato per telefono, 
visto che anche II fax 
è «morto» con I cavi 
elettrici. A rischio 
anche gli stipendi di 
novembre. Prossima 
scadenza II 5 
dicembre: •• 
l'assemblea degli 
azionisti dovrebbe 
decidere il destino del 
quotidiano. 

.'"J.ujllll"•"". ";. £'.'. Sconcerto a Napoli tra gli inviati di giornali e tv di mezzo mondo 

Giornalisti stranieri: niente bavagli 
«Berlusconi deve capire che i massmedia non possono es
sere controllati dal potere politico. Gli scoop non gli piac
ciono? Vuole forse giornalisti asserviti?». «In tutti i paesi del 
mondo c'è bisogno di una stampa libera e indipendente. ' 
La democrazia è fatta di queste cose...». «L'immagine di 
Berlusconi? All'estero non lo hanno mai preso troppo sul 
serio...)'. 1 giornalisti stranieri replicano duramente alla 
proposta derCayaliere di incatenare i massmedia. ; ' \ * 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIAMPAOLO TUCCI 

m NAPOLI. Francis Kennedy, della 
Bbc, è arrabbiata: «Berlusconi fa un 
discorso pericoloso. Pericoloso, si: 
perché le democrazie hanno biso
gno di una stampa libera, non di 
giornalisti asserviti e controllati». 
Julio Fuentes, di El Mando, ride e 
allarga le braccia: «Una stranezza 
dopo l'altra. Berlusconi dovrebbe 
smetterla di leggere "1984" di Or
well e dovrebbe capire che i mass-
media non possono dipendere dal 
potere politico. E poi: anche se l'in
formazione fosse meno libera, gli 
avvisi di garanzia arriverebbero lo 
stesso...». Erich B. Kusch, della ra
dio tedesca Ard, è tranquillissimo: 
«Sono costretto a dire una banalità: 
i giornalisti devono controllare il 
potere politico, il potere politico 
non può controllare i giornalisti». 

Un'altra gaffe. Il presidente del 
Consiglio, parlando durante la 
Conferenza Onu sulla criminalità, 
ha detto che bisogna porre fine «al
la distorsione delle notizie» e che 
sarebbe necessaria una «rivisitazio

ne» delle leggi sulla comunicazio
ne. «Molto spesso - ha spiegato il 
proprietario della Fininvest - lo 
scoop viene pnvilegiato rispetto al
la verità». Traduzione dei giornalisti 
- di tutti i giornalisti, italiani e stra
nieri - presenti a Napoli: se potes
se, il capo del governo italiano 
metterebbe un bavaglio mondiale 
ai mass-media. S'è innervosito an
che un fotografo francese: «Ho fat
to tanti scoop, io, nella mia vita... 
Fotografie eccezionali... A Berlu
sconi non deve esser piaciuto lo 
scoop sul suo avviso di garanzia, e 
ora vorrebbe lasciarci tutti senza 
lavoro...». 

Ecco John Phillips, inviato del
l'autorevole The Times di Londra, 
che - come è noto - è un giornale 
rigidamente «conservatore». Phil
lips non immaginava che la Confe
renza Onu sulla criminalità avreb
be aperto queste «interessanti e 
sorprendenti» finestre sulla cnsi po
litica italiana. Insomma, un arric
chimento, dal punto di vista pro

fessionale. 
Come valuti le dichiarazioni fat
te dal presidente del Consiglio? 

«Devo confessare che non mi han
no sorpreso. 11 vostro presidente 
del Consiglio sta cercando di risol
vere i suoi problemi. I suoi proble
mi, lo'-sappiamo tutti;- non-sono 

•pochi. E non sono irrilw.inti Prnn-
camente, io dubito che possa ri
solverli criticando i giornalisti- op
pure proponendo di modificare le 
regole della comunicazione An
che perche non credo che sue 
proposte in tal senso sarcbbeio 
accolte». . .. -

Berlusconi accusa spesso la 
stampa italiana di fare dlslnfor-
inazione su di lui e sul suo gover
no. Accusa fondata? 

«La stampa italiana sta facendo un 
ottimo lavoro, su Berlusconi. Nes
sun dubbio: proprio un ottimo la
voro.» 

Il presidente del Consiglio è 
convinto del contrario... 

«È una convinzione puramente 
politica. Tutti i governi si lamenta
no della stampa Berlusconi do
vrebbe sapere che i giornalisti esi
stono proprio per questo motivo, 
hanno il diritto-dovere di far ar
rabbiare i politici. Sono le leggi in
terne e insopprimibili dell'infor
mazione. Per noi è vitale scoprire 
ciò che il potere politico cerca di ' 
nascondere». 

Li breve intervista con l'inviato 
del Times finisce qui. Torniamo da 
Francis Kennedy e cambiamo ar
gomento: l'avviso di garanzia a 

Berlusconi. 'Molti sostengono che 
l'immagine di Berlusconi - dice la 
giornalista - ha subito un colpo 
durissimo in questi giorni, lo non 
sono d'accordo, e il motivo e sem
plicissimo: a mio parere, il vostro 
presidente del Consiglio non ha 
mai avuto-una buona'immagine. 
Parli;irnooi chiaro' all'estero non 
lo hanno mai pieso troppo sul se
no». - , • •,. • 

Erich B. Kusch: «Se il cancelliere 
tedesco ricevesse un avviso di ga
ranzia, si dimetterebbe subito. De
vo dire che l'avviso di garanzia per 
Berlusconi non e stato una sorpre
sa. Prevedibile e previsto. Si sape
va dell'inchiesta milanese Era tut
to noto da tempo. Certo, e un po' 
strano che sia venuto fuori proprio 
durante la Conferenza Onu sulla 
criminalità». E Julio Fuentes: 
«L'immagine, l'immagine... • SI, 
l'immagine di Berlusconi è stata 
devastata dall'accusa di corruzio
ne. Non che prima fosse solidissi
ma, ma questo avviso di garanzia 
la logora ulteriormente». 

La sala stampa di Palazzo Reale 
e invasa dalle dichiarazioni di Ber
lusconi che si succedono con un 
ritmo incessante. Dopo aver parla
to dei mass-media, il presidente 
de! Consiglio affronta cento altri 
argomenti l giornalisti stranieri 
sono visibilmente stanchi, pian 
piano la curiosità lascia il posto al
la noia Nel caos, una voce dice 
ciò che tutti pensano: «Questa se
ra si riparte. Si riparte, vero7 È fini
ta .». 

N.Y. Times: uno spettacolo. Liberation: italiani umoristi 
L'avviso di garanzia sui quotidiani di tutto il mondo, giudizi duri e sprezzanti 

licralo^i^^<tnbunc 

1 giornali stranieri dedicano le prime pagine all'avviso 
di garanzia per Berlusconi. New York Times e The Inde-
pendent, «Uno spettacolo, il premier di uno dei maggio
ri paesi europei indagato per corruzione». Il Financial 
Times: «Manovra in pericolo». L'ironia di Liberation: «Gli 
italiani sono dei grandi umoristi. Hanno eletto come 
salvatore il re della Tv spazzatura. L'uomo che si distin
gue per la cattiva reputazione nel mondo finanziario». 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

•• ROMA. «Berlusconi sotto inchie
sta», «Duro colpo a Berlusconi». I 
giornali di tutto il mondo strillano 
la notizia dell'avviso di garanzia al 
primo ministro italiano. Dalla Spa- * 
gna agli Stati Uniti l'Italia conquista 
le prime pagine dei quotidiani. 
L'immagine del capo dell'esecuti- • 
vo con il volto stanco e segnato è ' 
accompagnata da commenti, non 
sempre lusinghien, sulle traversie ' 
del nostro paese: «Le prospettive 
per l'Italia -scrive il britannico The 
Independent- sono poco edifican

ti. Se Berlusconi continuerà nel suo 
lavoro, cosa che sembra assai pro
babile, saremo testimoni di un fe
nomeno straordinario, quello del 
premier di uno dei maggiori paesi 
dell'Europa occidentale, • nonché 
membro del G7. indagato dalla 
magistratura». Il quotidiano di Lon
dra non è affatto tenero con il go
verno che descrive come «un edifi
cio pencolante nella migliore delle 
ipotesi» nò risparmia colpi all'inda
gato: «un prodotto del vecchio regi
me che senza la protezione del 

precedente primo ministro Bettino 
Craxi non sarebbe mai diventato 
un personaggio dominante della 
Tv». 

Gli americani New York Times e . 
Washington Post danno ampio 
spazio alla notizia in prima pagina ' 
senza, però, ricamarci sopra. «L'av
viso di garanzia - scrive il giornale 
di Washington - non implica alcun 
giudizio di colpevolezza, ma è si
curamente motivo di imbarazzo. 
Che la scelta del momento fosse 
voluta o semplicemente ironica, è 
comunque un nuovo colpo alle in
debolite fortune politiche di Berlu
sconi e alla fiducia della gente nel 
suo governo». Anche il quotidiano 
newyorchese ribadisce che «l'avvi
so nei confronti di Berlusconi non 
implica un giudizio di colpevolez
za ma intensifica il già appassiona
to dibattito sui conflitti d'interesse 
fra il suo incarico politico e la pro
prietà Fininvest». Alla fine, comun
que, il giornalista non riesce ad evi
tare la battuta: «L'avviso ha creato 
lo spettacolo del leader di un pae
se dell'Unione Europea, alleato 

della Nato e membro del gruppo 
dei Sette sotto inchiesta per corru
zione». 

Financial Times e Wall Street 
Journal Europe sottolineano le di
savventure della Lira e della Borsa. 
«Gli investitori internazionali - scri
ve il giornale londinese - temono 
che una pressione crescente sul 
primo ministro impedisca l'appro
vazione della finanziaria al Senato, 
dove la coalizione non ha»la mag
gioranza». La conferenza sulla cri
minalità, scrive il Financial Times, 
«era un'occasione per migliorare 
l'immagine internazionale del go
verno. Ma si è trasformata in un 
gioco caidele contro un uomo già 
visibilmente provato dalla sua bre
ve esperienza politica». Quello che 
preoccupa maggioramente il quo
tidiano economico «è che un pri
mo ministro continui a lavorare 
sotto l'ombra di un'inchiesta giudi
ziaria». Se il colpo inflitto al pre
mier 6 forse fatale, «per i suoi com
patrioti - scrive il Wall Street Jour
nal Europe - potrebbe significare 

che il sogno di "un nuovo miracolo 
italiano" si è tramutato in un incu
bo». Se il governo Berlusconi do
vesse cadere, secondo il quotidia
no, fra i candidati a primo ministro 
ci sarebbero Scognamiglio, Prodi e 
Ciampi. * , •. . 

In Francia il giudizio più negati
vo è quello di bberation&ic non ri
sparmia • nemmeno i giudici. 
Aprendo il quotidiano con la noti
zia della crisi italiana, Gerard Du-
puy commenta: «Dobbiamo am
mettere che i nostri scandali man
cano di brio rispetto a quelli dei 
nostri vicini. Per esempio noi po
tremmo cercare invano un perso
naggio cosi pittoresco come Silvio 
Berlusconi. I nostri vicini italiani so
no dei grandi umoristi. Stanchi del
lo spettacolo nauseante di un està- ' 
blishment corrotto, hanno eletto 
come "salvatore", l'uomo che in
carnava al meglio la riuscita della 
promozione immobiliare e della 
Tv spazzatura. Per sbarazzarsi -
continua Liberation-delle finanze 
occulte e dei conti truccati, hanno 
scelto il capo di un impero poli-

Berlusconi L< Placed 
Under Investigation 
In Kìckback Scandal 
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moria che si distingue per la cattiva 
reputazione che gli viene, nel mon
do finanziano, dalle poche cose 
che si possono sapere dei suoi bi
lanci». Ma il giornale francese ac
cusa anche i giudici milanesi: «Ab
biamo il diritto di temere - scrive il 
corrispondente da Roma - che il • 
terreno giudiziario sia divenuto il 
prolungamento della lotta politica. 
In questo caso la volontà di nuoce- -
re sembra evidente». Difende, inve
ce, il primo ministro. Le Figaro: • 
«Berlusconi sa che i suoi avversari 

ed i suoi partner sono uniti da un fi
ne: mantenerlo a capo del gover
no, impedendogli di governare» 

Per lo spagnolo ElPais il premier 
italiano si trova -in una situazione 
insostenibile» ma nonostante ciò 
non «esiste una coalizione politica 
che possa rimpiazzare il governo' 
Difficile poi che si arrivi ad elezioni 
anticipate. -L unico della maggio
ranza - senve El Pais - interessato 
ad andare alle urne e Fini ma il lea
der neofascista non ha la forza di 
imporre la sua volontà». 


